
TPE con riciclato 'marino'

Hexpol TPE ha ampliato la famiglia di compound Dryflex Circular TPE introducendo gradi
con contenuto di materiale riciclato da reti da pesca e cordame.
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Il produttore di elastomeri termoplastici Hexpol TPE ha
avviato una collaborazione con il riciclatore danese Plastix
al fine di poter incorporare, all'interno dei suoi compound,
materiali provenienti dal riciclo di rifiuti marini, in particolare
reti da pesca e cordame.

Questi prodotti, offerti da Hexpol TPE con il marchio Dryflex Circular MWR TPE, sono
disponibili in durezze da 40 Shore A a 50 Shore D, con contenuto riciclato dal 10% al 60%, nei
colori nero, blu, verde e menta. Rientrano nel più ampio portafoglio Dryflex Circular TPE,
caratterizzato dall'utilizzo di materiali provenienti da riciclo di sfridi e rifiuti post-consumo.

"Valutiamo continuamente nuove fonti di riciclato per agevolare la sostituzione dei materiali
vergini - commenta Jill Bradford, responsabile marketing globale di Hexpol TPE -. Riutilizzando
ciò che diverrebbe altrimenti un rifiuto e dandogli una nuova vita per aiutare a mantenere in
circolazione materiali di valore". "Ciò che ci ha spinto a lavorare con Plastix - aggiunge - sono
stati i controlli e la qualità dei loro prodotti, oltre al fatto che il loro lavoro è basato su evidenze
scientifiche. Hanno condotto analisi sul ciclo di vita per fornire dati sull'impronta di carbonio dei
loro prodotti".

Plastix è specializzata nella selezione e nel riciclo meccanico di rifiuti a base di fibre sintetiche
provenienti dal settore marittimo, quali reti da traino e corde usate, destinate altrimenti a essere
disperse in mare o avviate in discarica. Dal recupero di questo materiale, con un processo
proprietario, la società danese ottiene granuli plastici di elevata qualità.

© Polimerica -  Riproduzione riservata


